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Durante i mesi primaverili e fin sul finire dell’estate, periodo delle migrazioni, la foce del 

fiume Salso è frequentata dal Cavaliere d’Italia; specie socievole, in agosto sopraggiunge in gruppi 
nei quali sono presenti anche esemplari giovani nati durante l’estate; i nuclei familiari tendono a 
raggrupparsi sia quando riposano sulle rive del fiume sia quando sono alla ricerca di cibo, 
camminando nell’acqua bassa, con passi lunghi, leggeri e agili, e scandagliando il fondo e la 
superficie con il lungo becco; si riproduce nelle zone umide di quasi tutta l’Italia (per importanza la 
popolazione italiana, localizzata soprattutto in Emilia Romagna e Toscana, è seconda in Europa 
dopo quella spagnola); le popolazioni europee svernano, soprattutto a sud del Sahara, ma anche 
nella parte meridionale della penisola iberica, in Sardegna e nel Maghreb occidentale; la 
popolazione italiana sverna principalmente nel delta interno del fiume Niger. 

 
Limicolo molto elegante e dal corpo di media taglia (34-40 cm., 140-280 g.), è caratterizzato 

da un collo lungo, da un becco sottile, diritto e aguzzo e da zampe lunghe e snelle, che sporgono 
molto dalla coda quando è in volo; ha un piumaggio contrastato di nero, dorso e ali, e di bianco, il 
resto; il becco è nero, gli occhi sono rossi e le zampe di colore rosso corallo; il maschio d’inverno 
può avere la calotta bianca, generalmente è macchiata di grigio e d’estate si colora di nero fin sulla 
nuca. 

 
La voce è un penetrante e sonoro “kuip” o “kik” ripetuto spesso e rapidamente. 
 
Vive nelle paludi umide, nelle lagune salmastre, nelle saline, nei laghi e nei fiumi con acque 

lente e poco profonde. 
 
Nidifica in colonie fino ad un centinaio di coppie e costruisce il nido, una coppa formata da 

rametti e steli di cannucce, anche alta e a forma di tronco di cono, posata sopra i ciuffi d’erba 
palustre o direttamente nell’acqua bassa, oppure in una buchetta sui banchi di fango asciutto, 
sempre in vicinanza dell’acqua; vengono deposte solitamente 4 uova, di colore bruno chiaro con 
macchie scure, covate da entrambi i genitori; i piccoli nascono dopo 22-26 giorni; questa specie 
nidifica una sola volta all’anno e si riproduce all’età di due anni. 

 
La sua alimentazione è costituita da piccoli invertebrati acquatici, soprattutto insetti e loro 

larve e molluschi; sul terreno si nutre anche di ragni ed piccoli insetti. 
 


